
Le cifre fanno paura, lo stesso senti-
mento che non coglie minimamen-
te i “pirati”, ovvero la moltutidine
di persone che scarica illegalmente
contenuti audio-video da Internet
incurante delle leggi e dei rischi a
cui va incontro. Univideo, ovvero
l’Unione Italiana Editoria Audiovisi-
va, ha presentato ieri i risultati di
un’indagine conoscitiva del fenome-
no condotta dall’istituto Eurome-
dia. Numeri, come detto, che metto-
no i brividi assegnando all’Italia
una scomodissima leadership euro-
pea e creando non poche apprensio-
ni per il futuro di un importante
comparto industriale.

FENOMENODI MASSA

Il primo elemento che colpisce è la
diffusione del download illegale:
su un campione di mille persone in-
tervistate, con età comresa fra i 15
ed i 50 anni di età, ben il 38,2% ha
dichiarato di aver scaricato perso-
nalmente materiale audiovisivo dal-
la Rete, una percentuale a cui va ag-
giunto il 7,5% di persone che
“commissiona” invece quest’opera-
zione a parenti od amici ritenuti più
esperti. Insomma, quasi un italiano
su due è ormai parte del fenomeno,
tanto che diventa ormai arduo effet-
tuare distinzioni qualitative all’in-
terno del campione.

Se un tempo si poteva pensare
che il download illegale fosse prero-
gativa degli utenti più giovani o di
quelli più avvezzi all’utilizzo del
computer, adesso si tratta di un
comportamento assolutamente tra-
sversale che, complice la crisi econo-
mica, coinvolge categorie
“insospettabili”. Come altro giudica-
re la rilevante percentuale di
“mamme pirata”, evidentemente al-

la ricerca di contenuti per i propri
bambini? Per quanto riguarda gli og-
getti dell’attenzione, al primo posto
ci sono i file musicali (scaricati nel-
l’86,5 dei casi) seguiti dai film
(50,4%) e dai videogiochi (11,6%).

Un altro elemento interessante è
quello dei problemi di sicurezza cau-
sati da questi comportamenti. Non di
rado, infatti, insieme alla canzone o
al film desiderato, attraverso il mec-
canismo di scambio dei file comune-

mente noto come peer to peer, si fini-
sce per scaricare software infettante
o intrusivo (virus, trojan, ecc...) col
risultato di compromettere il funzio-
namento del pc. Sotto questo aspetto
colpisce la consapevolezza del pro-
blema da parte dei pirati, se è vero
che oltre il 95% dichiara di essere a
conoscenza di questo tipo di rischi.
Sul perché si perseveri esistono spie-
gazioni assortite: si confida nell’effi-
cacia dell’antivirus, si pensa di essere
abbastanza esperti per porre rimedio
ai danni, o più semplicemente preva-
le comunque la tentazione.

NUOVA INIZIATIVA

Dunque, un quadro a tinte fosche, ri-
spetto al quale Univideo tenta una
nuova opera di sensibilizzazione, cer-
cando però di far passare un messag-
gio differente rispetto a quello tradi-
zionale. Infatti, se per anni ci siamo
sentiti dire che il download di mate-
riale audiovisivo è illegale, un’attivi-

tà illecita per la quale si rischiano
pesanti ammende se non il carcere,
adesso l’accento si sposta sulle con-
seguenze di questo comportamen-
to sulla collettività. Da qui l’avvio
della campagna contro la pirateria
denominata “The End”. Il concetto
è semplice: che cosa potrebbe succe-
dere continuando a scaricare film il-
legalmente? La risposta sta, appun-
to, nelle due parole che chiudono
ogni pellicola che si rispetti: The
End, ovvero la fine dei film perché i
costi della loro produzione non ver-
ranno più ripagati dagli incassi, le-
gali, derivanti dalla loro commercia-
lizazione. Non siamo ancora a que-
sto punto, ma se c’è un paese che
rischia di arrivarci prima degli altri,
questo è prorpio l’Italia.❖
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CLOONEY IN PARADISO

PER SAPERNEDI PIU’

«Il nostro obiettivo è definire in
tempi brevi un percorso che porti al-
l’apertura di collegamenti diretti tra Ita-
lia eVietnam». Lohaassicurato l'ammi-
nistratoredelegatodiAlitalia,RoccoSa-
belli, nel corsodelForumItalia-Vietnam
che si è svolto nella sede di Confindu-
stria.Tralediversesoluzioni ipotizzabili,
sulle quali Alitalia è al lavoro assieme a
Vietnam Airlines, ci sono quella «di un
volo diretto tra Roma Fiumicino e Ho
ChiMinoHanoi,oppureaccordidicode-
share per collegamenti via Francoforte
oParigi,o infineproseguimentosuMal-
pensaoFiumicinodelcollegamentoHa-
noi-Praga», ha aggiunto Sabelli. Il peri-
metrodell'accordoèancorainviadide-
finizione,maè«chiaralastrategiadisvi-
lupparenonsolol'offertadicollegamen-
ti traItaliaeVietnammaanchediraffor-
zare il presidio commerciale dell'allean-
zaSkyTeamsuunmercatomoltopopo-
loso e con forti tassi di sviluppo».

Alitalia punta
su nuove rotte
e sceglie il Vietnam

Il downoad illegale prende sempre più piede in Italia
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IL LINK

pUnivideo presenta i risultati di un’indagine: uno su due scarica contenuti audio-video dal Web

p Un fenomeno che coinvolge ormaimolteplici fasce di età senza distinzioni di sesso o di luogo
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Download illegale, emergenza italiana
Al via una campagna contro la pirateria

Un comportamento illegale e ri-
schioso che coinvolge ormai
quasi la metà dei possessori di
pc in Italia. Univideo ha presen-
tato ieri i risultati di un’indagi-
ne sul download di materiale
audio-visivo nel nostro paese.
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